
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(art. 1  D.P.R. 403/98) 

 
 
 
Il sottoscritto _________________________________ nato a ______________________ 
 
il _____________________ residente a _______________________________________ 
 
Via _____________________________________ n. _________ c.a.p. _______________ 
 
Cell______________________Email__________________________________________
_ 
 

 
AMMONITO 

 
Che ai sensi dell’art. 21 della legge 07/08/1990, n. 241, in caso di dichiarazioni mendaci o di false 
attestazioni, il dichiarante è punito con la sanzione prevista dall’art. 483 del codice penale, salvo 
che il fatto non costituisca più grave reato. 

 
DICHIARA: 

 
DI AVER VARIATO LA PROPRIA RESIDENZA DA: 

______________________________________________________________________________

A:_____________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________ 

 
 
Letto, confermato, sottoscritto. 
 

 
__________________ 

  
            Firma del dichiarante 
           ai sensi dell’art. 38 D.Lgs. 445/2000  
 
 
Genova, li ________________________ 
 
 
 
 
La domanda va inoltrata al seguente indirizzo pec  cciaa.genova@ge.legalmail.camcom.it   in un 
unico file pdf* corredata di una fotocopia del documento di identità, del versamento tramite PagoPa 
pari a € 10,00 per diritti di segreteria e versamento pari ad € 16,00 con modello F24 cod. tributo 
2501 a favore dell’ERARIO 

mailto:cciaa.genova@ge.legalmail.camcom.it


 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Questa certificazione si può utilizzare per dichiarare: 
 
 
 
 la data ed il luogo di nascita; 

 la residenza; 

 la cittadinanza; 

 il godimento dei diritti politici; 

 lo stato di celibe, coniugato o vedovo; 

 lo stato di famiglia; 

 l’esistenza in vita, la nascita del figlio, il decesso del coniuge, dell’ascendente o discendente; 

 la posizione agli effetti degli obblighi militari; 

 l’iscrizione in albi o elenchi tenuti dalla p.a.; 

 il titolo di studio o qualifica professionale ottenuta; 

 esami sostenuti, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di 
qualificazione tecnica; 

 la situazione reddituale o economica, anche ai fini della concessione di benefici e vantaggi di 
qualsiasi tipo previsti da leggi speciali, assolvimento di specifici obblighi contributivi con 
l’indicazione dell’ammontare corrisposto, possesso e numero di codice fiscale, di partita I.V.A. e di 
qualsiasi dato presente nell’archivio dell’anagrafe tributaria e inerente all’interessato; 

 stato di disoccupazione, qualità di pensionato o categoria di pensione, qualità di studente o di 
casalinga; 

 qualità di legale rappresentante di persone fisiche o giuridiche, di tutore, di curatore e simili; 

 iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qualsiasi tipo; 

 tutte le posizioni relative all’adempimento degli obblighi militari, comprese quelle di cui all’art. 77 
del D.P.R. 14 febbraio 1964, n. 237, come modificato dall’art. 22 della legge 24 dicembre 1986, n. 
958; 

 di non aver riportato condanne penali; 

 qualità di vivenza a carico; 

 tutti i dati a diretta conoscenza dell’interessato contenuti nei registri delle stato civile. 
 
 
 
 
 

ARTICOLO 483 C.P. 
 
 
FALSITA’ IDEOLOGICA COMMESSA DAL PRIVATO IN ATTO PUBBLICO. 



 
Chiunque attesti falsamente al pubblico ufficiale in un atto pubblico fatti 
dei quali l’atto è destinato a provare la verità, è punito con la reclusione 
fino a 2 anni. 
 
 

 


